                                               Il Codice delle piste…..

                                             All’incrocio precedenza a destra!!!!

                                                                                                            di Anna Ferrari
La legge 24/12/03 n. 363 contenente la nuova normativa in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo è entrata in vigore lo scorso 20 gennaio 2004.
Il nuovo “Codice delle nevi” è, in effetti, un provvedimento che in molti attendevano visti il numero degli incidenti e la pericolosità di talune situazioni  e comportamenti sulle piste da sci, snowboard, slitta  e slittino.

Il provvedimento, individua le competenze delle Regioni e dei Comuni assegnando al gestore/concessionario degli impianti il ruolo più significativo nella cura delle attività in pista .

Infatti, doveri e responsabilità  dei gestori di piste e degli impianti riguardano diversi aspetti: obbligo di assicurazione per responsabilità civile delle aree sciabili (tracciati per lo sci di fondo esclusi), obbligo di chiusura delle piste in caso di pericolo, obbligo di garantire l’attività di soccorso e di trasporto degli infortunati.

Vengono  poi introdotte  nuove misure di sicurezza differite nel tempo quali :

· l’obbligo del casco protettivo per i minori di anni 14 dal  1 gennaio 2005;

· l’apposizione di apposita segnaletica da definirsi nel corso del 2004. La nuova normativa ha l’obbiettivo di giungere a una piena unificazione dei cartelli sulle piste di tutte le Regioni italiane.

Le altre norme di comportamento degli utenti delle aree sciabili: velocità, precedenza, sorpasso, incrocio, stazionamento, transito e risalita, sci-alpinismo e fuoripista, nonché l’omissione di soccorso, sono, invece applicabili già dallo scorso  20 gennaio.

 In particolare, quanto al soccorso:- l’art. 14- impone il dovere di soccorrere gli sciatori in difficoltà, prestando direttamente aiuto, oppure, nel caso non ci si ritenga in grado di intervenire, informando della situazione di pericolo i gestori delle piste.

Il dovere, è bene precisarlo, scatta sia quando ci si imbatte in una persona ferita, sia quando ci si trova in presenza di uno sciatore disperso, disorientato, stanco o in una situazione che in montagna può diventare rilevante per la sicurezza personale.

La sanzione, in caso di violazione della predetta statuizione va dai 250 Euro ai 1000 Euro.

Per le attività fuori pista:- l’art. 17- stabilisce, per chi pratica in particolare sci–alpinismo e percorsi fuori pista, l’obbligo dell’uso di sistemi elettronici per garantire gli interventi di ricerca. Quando il rischio di valanghe è alto, i localizzatori mono-frequenza come gli ARVA diventano quindi parte integrante dell’attrezzatura per facilitare eventuali operazioni di soccorso. 

Anche qui, in caso di inottemperanza, ciascuna Regione  fisserà multe tra i 20  e i 250 Euro .

Per finire, i soggetti competenti ad effettuare i controlli e ad applicare le sanzioni sono:

Polizia di Stato e locale, Carabinieri, Guardia di Finanza e Guardia Forestale.

Le Regioni hanno sei mesi di tempo per uniformare le proprie disposizioni a quelle della nuova normativa nazionale.

